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IL GIALLO

La giornalista che vede le persone
(e gli assassini) attraverso un colore
Simona Tanzini firma per Sellerio il suo primo romanzo, protagonista una cronista speciale

ARIANNA BORIA

R
omina, ventenne
strangolata, è rosso
sangue. Zefir, cantau-
tore e presunto colpe-

vole, è carta da zucchero, un
colore «che si porta addosso
molto passato». Iosif, capore-
dattore cultura, un rosso ocra.
E poi c'è il misterioso uomo bi-
colore, un poliziotto che ha sco-
perto come passare dal rosa al
verde bottiglia, una specie di
Zelig delle tinte.
Un gioco? Tutt'altro. Si chia-

ma sinestesia, figura retorica e
anche disturbo neurologico
che coinvolge i sensi e li fa scat-
tare in modo dissociato: quan-
do uno viene stimolato si scate-
na la reazione a livello di un al-
tro. Viola, la protagonista di
questa storia, preferisce chiar-
marla "particolarità" piuttosto
che "disturbo". Giornalista te-
levisiva di un'emittente inter-
nazionale, l'Adi, con tre sedi in
Italia, trapiantata a Palermo

da Roma, Viola associa a ogni
persona che incontra, o che ve-
de, un colore e questa palette
cromatica le fornisce una per-
sonalissima tavolozza per leg-
gere gli individui e per inter-
pretare, magari a livello incon-
scio, le situazioni. Ha qua-
rant'anni, ed è fragile, anche
se in redazione riesce ancora a
dissimulare. Da poco ha sco-
perto di avere "neuroni buca-
ti", un buio che le si allarga den-
tro e che aggredisce la vista, l'e-
quilibro, la mobilità. «Non ho
coraggio e non ho paura. Vivo
e basta. Sinceramete, non ve-
do cos'altro potrei fare».
Aveva incrociato Romina

per caso, una sera d'inverno,
vestita di nero e con una botti-
glia in mano: il suo era il colore
scuro del vino che macchia le
labbra, o del sangue su un lab-
bro spaccato, il colore di chi
gioca col fuoco e si ustiona a
morte. Viola conosce anche Ze-
fir, l'ultimo ad aver visto viva la
vittima, l'artista finto impegna-

to che con la ragazza preferi-
sce non impegnarsi, il giovane
dall'azzurro polveroso di un
bambino cresciuto bene in soli-
tudine, mai davvero infelice, e
neppure il contrario. Può quel
colore che lo avvolge, «senza
disperazione nè entusiasmo»,
essere quello dell'assassino?

Arruolata, con fiuto, da Sel-
lerio nella squadra dei suoi
giallisti, Simona Tanzini, gior-
nalista romana (in forza alla
Tgr Sicilia) che vive a Palermo,
con "Conosci l'estate" firma
il suo primo romanzo, che ha
tutte le caratteristiche per ave-
re un seguito. Che poi giallo ve-
ramente non è, perchè Viola
non fa la detective (e sarebbe
pure in ferie, ma da brava gior-
nalista non ci va mai...) e per-
chè l'autrice dissemina subito
più di un indizio univoco e con-
cordante che spinge il lettore a
concentrarsi su altro, al di là
dell'omicidio.
Romina, ragazza di buona

famiglia uccisa. Zefir, il part-

ner che non riesce a fidelizza-
re, nemmeno sbattendogli in
faccia che ha un amante molto
più vecchio. Gaetano, un tem-
po illustratore del quotidiano
degli ex "settantasettini", "Pa-
lermo Sera", il fratello maggio-
re di Zefir che ha la ventura di
abitare nell'appartamento a
fianco a Viola, le loro terrazze
divise da un armadio. E da lì
che saltano fuori letterine e di-
segni del bambino color carta
da zucchero e una foto seppia-
ta di Gaetano dei tempi in cui
lavorava al giornale, accumu-
lava conquiste femminili, in-
cassava rancori. Nessuno di lo-
ro due, nè Zefir nè Gaetano, è
un artista, perchè sono vuoti:
così li disprezza il "comunista"
Iosif.
E poi Palermo. La città degli

ossimori, che quando parla
non usa il futuro. La città dove
il sole pare tramonti in ogni an-
golo, feroce e aristocratica. Pa-
lermo con cui Viola sembra in-
gaggiare un corpo a corpo, tra-
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